
14 – Gli errori che costruiscono saperi 

 Si tratta di proporre ai bambini di 
accogliere gli errori come occasioni per 
costruire nuovi saperi 

 

 Questo porta alla luce i criteri di indagine 
dei bambini e la loro competenza circa 
l’acquisizione di informazioni selezionate. 

La scarpetta di Perrault 

 

vair  

(pelliccia di scoiattolo)   
 

 

 

 

verre  

(vetro) 

 
Gli errori alla… Gianni Rodari 

 
Cane/armadio 
Il cane CON l’armadio 
Il cane SULL’armadio 
Il cane PER l’armadio 

 

BELLA/BOSCO 
La bella LA VA..l’bosco 
La bella L A V A l’bosco 

 
 
 
 

Materia/Energia 
La materia CON l’energia 
La materia SULL’energia 
La materia PER l’energia 

 

Numero/Operazione 
Il numero CON l’operazione 
Il numero SULL’operazione 
Il numero PER l’operazione 

 
 
 
 
 
 
 

Gli errori dalle… riviste: leggi  il  
testo e cerca se ci sono errori 

Giulia (classe 4a) - «Ma… quando siamo andati in palestra ci siamo mossi in modo prima  
ordinato e poi disordinato… e così abbiamo visto la differenza tra LAVORO e CALORE» 
Lucio: «Sì, la misura del movimento non è la TEMPERATURA perché movimento NON E’  
LO STESSO DI VELOCITA’ 
 



In questo primo incontro 

        Come comunicare tra di noi per collaborare 
 

        Perché ci serve una didattica per competenze 
 

        Come operare per costruire i profili di competenza   
        (tra didattica quotidiana e prove autentiche di realtà) 
 

 Come fare la valutazione intersoggettiva della  
        competenza a partire dalle discipline (comparazione   

         di profili di competenza) 
  

                 

2) 

1) 

ICS FAVRIA –10/12/2019 
  

T. Pera –  Il mestiere di insegnante: parole e CCFF delle Scienze;  
linguaggio, competenza e valore condiviso  

(concetti di valutazione/auto-valutazione certificante  e cittadinanza) 

3) 

4) 



Le competenze di cittadinanza: 

tra apprendimenti, risorse e rielaborazione 

 Per apprendimenti dobbiamo intendere l’insieme 
di conoscenze, concetti e abilità che si concretiz-
zano negli “obiettivi di apprendimento” e che, ben 
noti da tempo, costituiscono condizione necessaria ma 
non sufficiente per la costruzione di competenze.  
 

 Il termine “competenze” si riferisce invece all’uso di 
risorse (dunque anche di apprendimenti, ma non 
solo) funzionali alla risoluzione di nodi problematici e 
sfide da parte dell’allievo posto in ambiti di realtà 
(“traguardi di competenza ”).  



Dagli OdA ai TdC 

 OdA e TdC appartengono a due contesti e a due aree 
pedagogiche differenti   
 

 Gli OO.d.A. riguardano l’apprendimento primario 
(nel contesto originario e disciplinare)  
 

 I TTdC riguardano l’apprendimento secondario   
(in un contesto nuovo, sfidante, che richiede rielabora-
zione). 

 
 

La distinzione tra i 
diversi tipi di 

apprendimento in 
relazione al contesto 
si deve a G. Bateson, 
antropologo, sociologo e 

psicologo inglese 
(1904-1980) 

il cui lavoro ha toccato 
anche molti altri campi.  
Due delle sue opere più 

note e influenti sono 
Verso un'ecologia della 

Mente (1972), e Mente e 
Natura (1980). 

 
 



Dagli OdA ai TdC 

 OdA e TdC appartengono a due contesti e a due aree 
pedagogiche differenti   
 

 Gli OO.d.A. riguardano l’apprendimento primario 
(nel contesto originario e disciplinare)  
 

 I TTdC riguardano l’apprendimento secondario   
(in un contesto nuovo, sfidante, che richiede rielabora-
zione). 
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Dagli obiettivi di apprendimento ai traguar-
di di competenza: la “piazza della vita” 

 L’allievo deve essere accompagnato a 
sentirsi a proprio agio fin dalle discipline 
(cittadino delle discipline).  
 

 Oltre a perseguire gli obiettivi di apprendimento, egli deve infatti 
raggiungere anche i traguardi di competenza che quegli 
apprendimenti richiamano e mettono in gioco a fronte dei contesti 
sfidanti che la vita gli propone. 
 

 

 Quale rapporto tra DISCIPLINE e VITA DELL’ALLIEVO? È come se 
ogni disciplina corrispondesse a un edificio diverso, ma affacciato 
sulla stessa piazza (che è lo spazio dove l’allievo vive, si muove, 
costruisce e intrattiene relazioni manifestando così la sua 
competenza di cittadinanza). 



Storia citt.e 
Costituz. 

ALLIEVO  

al centro della 

scuola, della 

piazza e della vita 

ALLIEVO 

«cittadino» 

Dagli obiettivi di apprendimento ai traguar-
di di competenza: la “piazza della vita” 

Disegno  
Progettaz 
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Come passare dall’apprendimento primario 
a quello secondario (della competenza)? 

 

 Basta de-situare gli apprendimenti 
chiedendone la  rielaborazione all’interno 
delle aree della responsabilità e/o 
delle strategie.  

 

 

 

 

 

 

 



Problemi che diano senso 
all’apprendimento 

Questa è una tipica verifica 
degli apprendimenti in 
termini meramente 
ripetitivi… 

 

Non è una prova di realtà; 

Non è una prova 
AUTENTICA 

Non esiste infatti alcuno 
sfondo di senso se non 
quello dell’intervento 
didattico dell’insegnante a 
cui si chiede 
semplicemente di aderire: 

dove sta la 
cittadinanza 
dell’allievo? 
 



Problemi che diano senso all’apprendimento 

Fornire le frecce 

testimonia di come 

il docente non si 

sia de-situato dal 

contesto degli 

apprendimenti; 

 significa orientare i 

bambini, privandoli 

della responsabilità 

di analisi e scelta! 

 

 

Introduci nella cellula muta tutti i 

dettagli mancanti compresi gli 

organi che ritieni debbano essere 

presenti, per poi indicane sul tuo 

quaderno il nome e le funzioni 
 

 

 Già un testo di questo 
genere predisporrebbe i 
bambini a richiamare 
apprendimenti e ad 
assumere scelte: 

  

 Quale mappa? 

 Quali dettagli? 

 Quali disposizioni 
degli organi interni? 

 Quali funzioni? 



Problemi che diano senso all’apprendimento 

Fornire le frecce 

testimonia di come 

il docente non si 

sia de-situato dal 

contesto degli 

apprendimenti; 

 significa orientare i 

bambini, privandoli 

della responsabilità 

di analisi e scelta! 

 

 

Introduci nella cellula muta tutti i 

dettagli mancanti compresi gli 

organi che ritieni debbano essere 

presenti, per poi indicane sul tuo 

quaderno il nome e le funzioni 
 

 

 Già un testo di questo 
genere predisporrebbe i 
bambini a richiamare 
apprendimenti e ad 
assumere scelte: 

  

 Quale mappa? 

 Quali dettagli? 

 Quali disposizioni 
degli organi interni? 

 Quali funzioni? 

 

Il racconto autobiografico è poi 

un altro tipo di 

decontestualizzazione in grado 

di portare alla luce traguardi di 

competenza 

 

Fai finta di essere tu la cellula e  

descrivi come sei fatta ai  

bambini della Classe…  

facendo parlare gli organelli  

cellulari come se fossero dei  

personaggi.  

La tua storia serve per far  

capire che:  

 nella cellula ci sono organi 
interni che svolgono una 
certa funzione; 

 la cellula non è solo la 
somma dei suoi organi 
interni.   

Puoi decidere se ricorrere a   

disegni o immagini. 



 

Perché riguarda la costruzione della felicità 
 

Perché se gli allievi imparano a trasformare 

la realtà autentica in problema (compiti 

autentici di realtà) da risolvere "a modo loro", 

imparano a valorizzare se stessi aprendo gli 

occhi alla costruzione della propria auto-stima 

(al proprio benessere e alla propria felicità) 

prevenendo i disagi che sono all’origine del 

bullismo 

Perché la competenza di cittadinanza 

disciplinare è così importante? 
T. Pera 



La competenza di cittadinanza per sfide e 

problemi NEI PROGETTI o NELLE DISCIPLINE 

• Qualsiasi progetto didattico può dunque andare bene:  

• dall’ACCOGLIENZA, alla condivisione di REGOLE, alla 

declinazione di DIRITTI e DOVERI, alla apertura di 

FINESTRE SUL MONDO, all’etica della DIVERSITA’, 

all’esperienza di COSTRUTTORI DI PACE, a quella di 

COSTRUTTORI DI ORTI ("orti di pace") e altro…. 
 

• Le diverse aree disciplinari sono TUTTE chiamate a 

costruire una univoca competenza di cittadinanza.  

• Competenza «univoca» perché, indipendentemente 

dalle discipline, la cittadinanza è quella dell’allievo 

posto al centro del processo 



Che ne dite di fare un  
Intervallo di riflessione? 
 

ICS FAVRIA –17/05/2019 
  

T. Pera –  Dai comportamenti problematici degli allievi alla              
Scuola per le competenze civiche e sociali: didattica efficace per la 

valutazione dialogata e certificante per la scuola d’oggi 



 

Come si fa la "valutazione" 

della competenza? 
 

ICS FAVRIA –10/12/2019 
  

T. Pera –  Il mestiere di insegnante: parole e CCFF delle Scienze;  
linguaggio, competenza e valore condiviso  

(concetti di valutazione/auto-valutazione certificante  e cittadinanza) 



Non possiamo più accettare di scrutinare le 

vite degli allievi «dando i numeri» 



Misurare non è Valutare 

La quantità degli APPRENDIMENTI è 

misurabile mentre non lo è la loro qualità a 

meno che non ci si sposti nei contesti della 

competenza che non è misurabile ma 

rilevabile e certificabile in termini 

rigorosamente intesoggettivi 

T. Pera 



Tecniche per Prove Autentiche di Realtà 
1. indizi che emergono dal dialogo pedagogico  

2. frammenti dalla narrazione metacognitiva: i TEPs (TExtual 

Productions by pupils) 

3. tracce dalle fonti: il principio di VALORIZZAZIONE con enunciato 

minimo 

4. tracce dalla frequentazione dei fattuali/controfattuali  

5. testimonianze dei cambiamenti di registro comunicativo 

6. Impronte dal «costruisci la notizia» 

7. Dall’esperimento-esercizio all’esperienza-problema 

8. impronte rilevabili dalle mappe mentali 

9. indizi rilevabili dagli schemi mentali 

10. Tracce dalla costruzione di un Quadro di Narrazione 

11. registrazione della lezione auto-organizzata 

12. L’ «osservatore», indizi dai report degli allievi incaricati  

13. La notizia e la ʺdisciplinaʺ nascosta, le interviste impossibili o le 

web-quest 

14. Gli errori che costruiscono saperi 

Ci offrono gli strumenti per raccogliere Indizi 
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Chi si riferisce alle cosiddette   

“rubriche di valutazione” 

potrebbe pensare  

che il discorso  

possa terminare qui,  

alla tabella ,  

visto che ad ogni indice  

è possibile associare un 

livello di valutazione.  



Noi però non la pensiamo così perché… 

1. la tabella ci serve solo come strumento per raccogliere i dati;  

2. non è corretto trasformarla in “rubrica per la valutazione” 

perché questo ci farebbe perdere completamente di vista… 
 

 la centralità dell’allievo; 
 

 la dimensione di processo articolato e complesso per 

ricadere in una visione frammentaria e lineare 

(successione indice dopo indice senza alcuna 

integrazione tra loro);  
 

 il valore complessivo della prestazione che viene 

frammentata nelle sue componenti separate le une dalle 

altre. 
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Gli Indicatori  

sono disposti  

in cerchio a 

delimitare  

settori e spicchi 

  

 

I livelli individua  

ti per ciascun 

indice  

consentono di  

delimitare un’area  

di competenza 
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Gli Indicatori  

sono disposti  

in cerchio a 

delimitare  

settori e spicchi 

  

 

I livelli individua  

ti per ciascun 

indice  

consentono di  

delimitare un’area  

di competenza 

 
 

PROFILO DI COMPETENZA 
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Gli Indicatori  

sono disposti  

in cerchio a 

delimitare  

settori e spicchi 

  

 

I livelli individua  

ti per ciascun 

indice  

consentono di  

delimitare un’area  

di competenza 

 
 

PROFILO DI COMPETENZA 
 

   Tutto a posto così dunque?  

   



è qui che entra in gioco il Potere…  
tra valutazione e auto-valutazione 

Come può un allievo diventare cittadino se 

non imparando prima di tutto a valutare se 

stesso nei vari contesti di senso, in modo 

cosciente ed equilibrato?   
 

Autoregolazione e Autoefficacia hanno molto 

a che fare con la relazione tra il sé dell’allievo 

ed i riscontri scolastici in termini di successo 

o insuccesso. 



Valutare=dare e ricevere valore 

 valutare significa dare e ricevere VALORE: 
dunque la valutazione è operazione che 
implica una relazione di scambio;  

 

 La valutazione non può essere azione da 
solisti pena dar vita ad un ossimoro;  

 

 Per valutare occorre essere almeno in due 
così come occorrono almeno due parole per fare 
discorso. 



è qui che entra in gioco il Potere…  
tra valutazione e auto-valutazione 

 
occorre infatti che l’insegnante  

deleghi una parte del suo potere 
all’allievo consegnandogli  

gli strumenti per la valutazione  
accompagnandolo ad auto-valutarsi: 

 

niente per i bambini senza i bambini 
 



L’allievo deve riferirsi ai medesimi 
indicatori e indici 
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L’allievo deve riferirsi ai medesimi 
indicatori e indici 
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Sa comprendere testi di vario tipo 



L’allievo deve riferirsi ai medesimi 
indicatori e indici 
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L’allievo deve riferirsi ai 
medesimi indicatori e indici 

per aprire un dialogo  
con l’insegnante 



L’allievo deve riferirsi ai 
medesimi indicatori e indici 

per aprire un dialogo  
con l’insegnante 



CONNETTENDO TRA LORO 

valutazione e auto-valutazione 

            i = schema valutazione                        a = schema auto-valutazione 
                    dell’insegnante                                        dell’allievo 

L’esperienza della comparazione palese tra le due aree porta all’esercizio  
della responsabilità reciproca come testimonianza esperita e consapevole di  

piena cittadinanza 

i a 

I PROFILI DI COMPETENZA NON SONO PER DIVIDERE BUONI E CATTIVI  
e l’insegnante non si considera il CAMPIONE "BUONO" di riferimento… 

LO SGUARDO E’ DIVERSO perché CIO’ CHE SI VUOLE OSSERVARE è DIVERSO:  
L’INSERGNANTE  NON GUARDA PIU’ L’ALLIEVO  

dall’alto dello scranno di GIUDICE 
perché non è più l’allievo l’oggetto sotto osservazione  

ma LA RELAZIONE DI  RECIPROCA CITTADINANZA 

La comparazione dei profili di competenza è dunque essa stessa  
un’occasione per costruire valutazione dialogante  

(che dà e riceve valore)  
a seguito di una relazione profonda tra insegnante e allievo  

a beneficio della competenza critica e di quella di cittadinanza.  
 



da VALUTAZIONE a VALORE 

In questo modo non registriamo voti  

ma fatti, per poi comunque andare «oltre»… 

fin «dentro» le ragioni dell’educazione,  

«dentro» gli itinerari e le «svolte» del cuore… 

in tal caso… INSEGNANTE e ALLIEVO 

non usano il VOTO per dividere i propri ruoli 

ma «fanno VOTO» per imparare a 

relazionarsi 



da VALUTAZIONE a VALORE 

In questo modo non registriamo voti  

ma fatti, per poi comunque andare «oltre»… 

fin «dentro» le ragioni dell’educazione,  

«dentro» gli itinerari e le «svolte» del cuore… 

in tal caso… INSEGNANTE e ALLIEVO 

non usano il VOTO per dividere i propri ruoli 

ma «fanno VOTO» per imparare a 

relazionarsi 

  La Scuola Buona impone di superare la 

dimensione burocratica della VALUTAZIONE 
 

Per farlo  

dobbiamo smetterla di giudicare per ex-cludere 

sforzandoci di imparare ad  

ASCOLTARE, COMPRENDERE,  

ACCOGLIERE e INCLUDERE  

con atteggiamento di COMPLICITA’ 
 

Scegliendo i tempi per promuovere la 

QUALITA’ invece di inseguire la QUANTITA’ 

 

 



Tra valutazione e auto-valutazione 



Tra valutazione e auto-valutazione 



Per dare e ricevere 
valore, occorre 
«lasciare agli allievi 
dei gradi di libertà»  
perché sperimentino 
in autonomia 

 

Questo comporta 
qualche rischio ma… 

E’ così che gli allievi 
diventano protagonisti 
del «piacere di fare 
esperienze» 

 

 

Sta a noi insegnanti 
tenere sempre sotto 
controllo i fattori di 
rischio eventuale 
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Vi ringrazio per  

l’attenzione 

www.baobabricerca.org  

tiziano.pera@gmail.com 
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